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L'Unione Sovietica si è aggiudicata Toro, mentre alla Romania è andata la medaglia di bronzo ' ; . 
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• MONTREAL — Giuseppe Martinelli ha salvato (anche se 
solo in parte) la faccia del ciclismo italiano, vincendo |'« ar
gento » della prova in linea su strada. Qui lo vediamo sul 
podio uno scalino sotto al trionfatore, lo svedese Bernt 
Johansson 

La disfida di Barletta 
' Ieri notte, improvvisamen

te. ini sono sentito giovane: 
ho rivissuto l'ilarità che mi 
suscitava — più di un terzo 
di secolo fa — la lettura dei 
discorsi del signor Veneranda 
sul vecchio « Bertoldo ». Li 
avevo dimenticati e me li 
hanno riportati alla memoria 
la « freccia del sud ». Pietro 
Mennea, il rapido delle Pu
glie che — travolto dalla cri
si dei trasporti su rotaia — 
arriva con ritardi gravissimi 
anche lui e ci fa perdere la 
coincidenza, e il telecronista 
Paolo Rosi. 

Paolo Rosi ha intervistato 
Mennea al termine della fi
nale dei 200 metri e il di
scorso che ne è venuto fuori 
sembrava l'imitazione di Ro
seci quando canta a E' arriva
ta la bufera ». Dunque, Paolo 
Rosi, che come quasi tutti I 
telecronisti italiani alle Olim
piadi non fa domande ma 
impone delle risposte, cioè 
vuole che • l'intervistato dica 
le cose che servono a conva
lidare il suo discorso prece
dente, avendo affermato che 
il quarto posto di Mennea 
era un clamoroso successo, vo
leva che Mennea dicesse che 
il suo quarto posto era un 
clamoroso successo. Invece 
Mennea ha cominciato a par
lare della disfida di Barletta. 
Veramente non ha mai detto 
che stava parlando della di
sfida di Barletta, ma poteva 
parlarne, perché tanto non si 
e capito che cavolo stesse di
cendo. 

Dunque — diceva Rosi — 
lei e andato benissimo, no? 
No — diceva Mennea — se lei 
mi lasciasse parlare glielo 
spiegherei. Certo, certo — di
ceva Rosi — ci spieghi co
me è che è andato benissimo. 
Dunque — spiegava Mennea 
—se lei mi lascia aprire boc
ca le spiego che Mennea non 
ha paura di parlare, Mennea 
dice pane al pane e vino al 
vino, non è mica come gli 
altri che non dicono quello 
che pensano. Ma allora — 
diceva Rosi — lei polemizza 
dopo questa lusinghiera af
fermazione? Non è una lusin
ghiera affermazione — ri
spondeva Mennea — è uno 
schifo e io non polemizzo, io 
non sono come gli altri, io 
dico le cose come stanno: 
parlo chiaro, io, fuori dai den
ti, mica come gli altri che 
si tengono tutto dentro: io 
faccio nome o cognome dei 
dirigenti dell'atletica italia

na che mi hanno danneggia
to, non mi hanno lasciato 
tranquillo: se mi lasciavano 
tranquillo altro che quarto 
posto. 

Terrorizzato Paolo Rosi di
ceva: vada, vada, la chiama
no al cesso, per il doping: è 
giusto che la controllino do
po questa favolosa gara. Nes
suno chiama Mennea — di
ceva Mennea • — lei vuole 
mandarmi via per non farmi 
parlare, per non farmi spie
gare perché ho fatto questa 
figuraccia. Lei è nervoso — 
diceva nervosissimo Rosi che 
non era riuscito a mandarlo 
al gabinetto: faccia i nomi, 
che i telespettatori capisca
no. Cosa crede — diceva Men
nea — che abbia paura? Io 
parlo chiaro, dico tutto io, 
Mennea li conosce quelli che 
hanno danneggiato Mennea e 
lei non vuole che dica chi 
sono. No, per carità — ribat
teva sempre più flebilmente 
Rosi — dica, dica chi sono 
e poi vada al cesso, che V 
aspettano; e comunque un 
quarto posto in questa finale 
è un grandissimo risultato 
per uno che non voleva nep
pure venire a Montreal, no? 
Cosa — diceva Mennea — ma 
se io ho fatto anche un fio
retto e una novena, per veni
re a Montreal! Erano quelli 
la che non volevano ed è col
pa loro se sono arrivato solo 
quarto: io sono bravissimo, è 
colpa di quelli lì e lei non 
mi lascia dire chi sono, per
ché Mennea non può parla
re. tutti hanno paura, io 
quello che ho nel cuore l'ho 
sulle labbra: sono uno che 
parla chiaro, io; ma lei non 
mi lascia parlare, ha sempre 
paura lei, e allora me ne vado. 

E questo ragazzo tutto d'un 
pezzo, noto come l'accelerato 
di Barletta, se ne è andato. 
Il bello è che quando Mennea 
dice che l'organizzazione del
lo sport italiano è un formi
dabile casotto, ha anche ra
gione, anzi ha tutte le ragio
ni: ma il fatto che con la 
scusa di Barletta si travesta 
da Ettore Fieramosca e vada 
a combattere contro un Guy 
La Motte senza indirizzo, di
menticando che a Barletta in
sieme a Ettore Fieramosca 
c'erano altri undici — cioè 
non combatteva da solo, come 
Don Chisciotte — ci fa fare 
delle risate che quelli del do
ping — se fosse per noi — 
non dovrebbero aspettare 
nemmeno un momento. 

Quello che ci resta 
- Le tradizioni brillanti del 
nostro sport olimpionico so
no legate alle imprese degli 
atleti poverissimi delle disci
pline poverissime — pugila
to, marcia, ciclismo — o dei 
praticanti degli sport da si
gnori: scherma (dove la sola 
attrezzatura costa più di uno 
stipendio medio), tiro, equi
tazione: a cavallo può andar
ci solo chi non si preoccupa 
per l'affitto e per i libri dei 
figli, o chi fa di professione 
il dilettante come i fratelli 
D'tnzeo. 

Poiché i ricchi continuano 
ad . essere ricchi, tn quegli 
sport non c'è problema. Il 
problema è che stanno deca
dendo gli sport poveri, non 
perché non ci siano più dei 
poveri — che quelli, grazie 
ai governi democristiani, so
no anzi l'unico prodotto tn 
aumento, che continuiamo ad 
esportare — ma perché, figu
riamoci, abbiamo altro per 
lo testa che pensare ai po
veri. Fatto sta che nel pugi
lato — un tempo forziere del
le nostre medaglie — ci han
no buttato fuori insieme agli 
iraniani, ai lussemburghesi e 
a quelli della Costa d'Avorio; 
nel ciclismo abbiamo risenti
to del vento e del fuso orano. 
Insomma: l'unica medaglia ci 
è tenuta da Martinelli, nel 
ciclismo su strada, la spe
cialità più povera del cicli
smo. 

Il bello è che Martinelli. 
estraneo agli inghippi delle 
dirigenze ciclistiche, a Mon
treal c'è andato quasi per 
caso, proprio per fare nume
ro e ha sputato i polmoni 
per tutta la gara. E' arrivato 
terzo, lo avete visto alla TV. 
e lo hanno promosso sul cam
po al secondo posto dando
gli la medaglia d'argento che, 
indipendentemente dalle scor-
rtttczze o meno degli avver

sari. è meritatissima: io, per 
conto mio. gli do quella d'oro: 
a me non co'ìta niente e per 
il ciclismo italiano penso che 
sarà l'ultima. 

• MONTREAL - Komelia 
Ender ovvero la razziatrice 
di medaglie (quattro d'oro e 
una d'argento) che mostra 
con comprensibile orgoglio. 
La nuotatrice della RDT va 
considerata la trionfalrice dei 
Giochi 

Dopo dieci tuffi il giovane statunitense Louganis precede 

Dibiasi, che però, ha le carte in regola e la voglia per recuperare 

Klaus per chiudere in bellezza 
dovrà battere anche la giuria 
C'è infatti i l rischio che l'azzurro, sulla breccia da troppe Olimpiadi, venga sacrificato alla « novità » 
rappresentata dal suo rivale - Subito « out » il sovietico Nemtsanov - De Miro eliminato a « quota 14 » 

Dal nostro inviato 
MONTREAL 27 

Abbiamo battuto un record 
anche noi. Per seguire da vi
cino Dibiasi, alla caccia della 
sua terza consecutiva meda
glia d'oro olimpica, abbiamo 
assistito, nell'arco della gior
nata, a ben duecentocinquan
ta, diciamo duecentocinquan
ta, uno dopo l'altro, tuffi dal
la piattaforma. Alla fine ci 
uscivano dalle orecchie, e te 
testa era un formicaio di coef
ficienti e di percentuali di 
incidenze e di calcoli astrusi, 
tu t ta roba complicatissima. 
per specialisti o. quanto me
no, per iniziati. Perché non è 
che quando uno si tuffa, tu 
dici che è bravo, o è un 
pollo, gli dai un voto e tutto 
finisce li, avanti quell'altro. 
No, la giuria, composta da 
sette persone, ognuna con 
particolare criterio suo di va
lutazione, esprime il suo giu
dizio attraverso sette voti che 
possono andare dall 'uno al 
dieci, dopodiché, dai sette si 
« cancellano » il più alto e il 
più basso, si fa la somma, 
si moltiplica per il cosiddetto 
coefficiente di difficoltà del 
tuffo che ogni candidato pre
senta, coefficiente di difficoltà 
rigorosamente stabilito da ap
posite tabelle, si divide per 
non so che cosa, si aggiunge 
e si toglie qualcos'altro, e 
alia fine, se il computer non 
è nel frattempo impazzito, ti 
sfornano con tanto di cifre 
al centesimo, il risultato del 
tuffo. 

Manco poi male che, a 
smuovere non poco l'ambien
te, e a tener dunque desti 
tutt i , ci hanno subito pensato 
Dibiasi e il giovane statuni
tense Gregory Louganis, 16 
anni non ancora compiuti e 
faccia s t ran i ta di bambino 
che si accinge a fare cose 
pi grandi di lui, dando av
vio e consistenza ad una emo
zionante tète-a-tète, avvincen
te anticipazione di quello che 
sarà il rovente duello finale 
di domani. 

Perché i duecentocinquanta 
tuffi di oggi, appunto, servi
vano da qualificazione, per 
ridurre il plotone dei venticin
que candidati iscritti e pre
sentatisi (non si è visto Ca
gnotto, indotto al forfait dai 
postumi ritornati in superficie 
di una vecchia lussazione ad 
una spalla rimediata tempo 
fa a Torino) alta pattuglia de
gli otto che si disputeranno 
domani le tre medaglie olim
piche. Nella serie del matti
no, sei tuffi per ogni atleta, 
t irate le somme, s'è trovato 
in testa per meno di un pun
to (312,06 contro 311,43) il no
stro Dibiasi sul giovane ame
ricano. Staccatissimi gli altri 
che erano, nell'ordine, il tede
sco democratico Waskow, il 
sovietico Ambartsumian e via 
via il gruppo dei migliori col 
secondo americano Vosler. 
l'altro tedesco democratico 
Hoffman, e il messicano Gi-
ron. Affondato invece, sin dal 
mat t ino appunto, il sovietico 
Nemtsanov, uno dei favoriti1 

più quotati della gara. Al 
quattordicesimo posto infine, 
con la sola ambizione di ben 
figurare, Claudio De Miro az
zurro di rincalzo. Nella serie 
della sera, invece, quat t ro tuf
fi per ognuno, è salito impe
riosamente alla ribalta Lou
ganis (punti 583.50) e Dibiasi 
(570,54) ha dovuto acconten
tarsi di assestarsi alle sue 
spalle. 

Niente di grave d'accordo, 
e tanto meno di compromesso 
per quanto riguarda titolo e 
medaglia, ma dopo aver vi
s to la disinvolta bravura del 
« bocia » a stelle e strisce, 
la sua sicurezza, e il suo co
s tante altissimo rendimento. 
qualche apprensione sull'esi
to della finale s'è pur co
strett i a nutrirla. Nel senso 
che non è più tut to così az
zurro come s'aveva pur ra
gione di prevedere, che Di
biasi il suo oro, ammesso sen
za iettature che ci arrivi, do
vrà soffrirselo. Il p?rìco!o 
maggiore è che la simpatia 
che Louganis ispira, al di !à 
ovviamente dei suoi meriti 
che non sono, ripetiamo, né 
pochi né di sccond'ordine, 
questo alone di p a r t i c o l e 
ammirazione che inevitabil
m e n t e . inevitabilmente cir
conda e accompagna i gio
vani quando sono bravi 

Vedremo ad ogni modo do
mani. per ora accontentiamo
ci di vivere la serata. Dibiasi 
è disteso, sorridente, sicuro. 
dopo le t an te apprensioni del
la vigilia per la tendinite che 
lo perseguita, quando entra 
nell'ascensore che lo porta al
la piattaforma per il primo 
volo, è a metà circa del car
tellone davanti a Hoffmann 
e Giron, che si sono dunque 
già tuffati, dietro Louganis. 
Presenta un tuffo con coef
ficiente di difficoltà 2.7 che 
esegue alla perfezione racco
gliendo un paio di 8.5, quat
tro 8 e. tondo tondo, un 9. 
Che va però cancellato per 
quella famosa regola del voto 
più alto. Totale 66,42. Ottima 
impressione generale, partico
lare soddisfazione nel clan az
zurro. Anche perché, subito 
dopo Longanis che ha pre
sentato un coefficiente di 
minor difficoltà, mette as
sieme soltanto un 55,08. La 
valutazione più alta del turno 

è comunque dell'altro ameri
cano Vosler che incasella un 
67,86. Regolare De Miro con 
61.77. 

Dopo i conti della seconda 
serie di tuffi, però, il mar
gine di Dibiasi in testa alla 
classifica si riduce a diciotto 
centesimi di punto. L'incal
zante marcia del giovane Lou
ganis è cominciata, e dopo 
il terzo tut to (una selva di 
8,5 con un paio di 9) passa 
decisamente al comando. Di
biasi comunque, sempre bra
vo, sempre classico, 6empre 
ammirato, r imane sul suo al
to s tandard. C'è il canadese 
Grant , in questa serie, che 
sbaglia tuffo e « spancia » 
clamorosamente in acqua 
beccandosi un 2. Non cambia 
le impressioni né muta volto 
la classifica, consolidandola 
anzi nelle sue posizioni, la 
quarta ed ultima serie: 70.20 
per Dibiasi, 74,82, nienteme
no, per Louganis. Nota di co
lore. in questa serie l'I rap
pa t tumato dall 'equatoriano 
Suarez per una sciagurata ca
duta di schiena che butta 
acqua fin sui tavoli della giu
ria. 

Prima d'andarcene, il to
tale generale: 583,50 Louga
nis, 570,54 Dibiasi e via via 
gli altri sei che entrano in 
finale: l'altro statunitense Vo
sler, il messicano Giron, i so
vietici Ambartsumian e Aley-
nik, il tedesco democratico 
Hoffmann e un terzo ameri
cano, Patrick • Moore. Come 
finirà verremo domani a ve
dere. 

Eliminate nei quarti 
» i . « 

le donne del fioretto 
I romeni hanno battuto l'Ungheria - La Collino 
e le altre hanno deluso contro la RFT (2-9) 

b. • MONTREAL — Uno splendido tuffo di Klaus dalla piat
taforma 

Nella massima categoria del pugilato 
in evidenza il cubano e lo statunitense 

Una finale col brivido 
tra Stevenson e Tate? 

Nei pesi medi il favorito d'obbligo è il sovietico Riskiev, campione del mondo 
Nei mediomassimi Spinks (USA) butta fuori il pur quotato Klimanov (URSS) 

Nostro servizio 
MONTREAL. 27 

La squadra azzurra di scia
bola ha vinto la medaglia 
d'argento. La finale con l'U
nione Sovietica ha visto 
gli azzurri soccombere. Fin 
dalle prime stoccate gli 
italiani si sono trovati in 
svantaggio per 2-1 e non sono 
più riusciti a rimontare. L'oro 
va quindi all'URSS, mentre 
la medaglia di bronzo è s ta ta 
vinta dalla Romania che ha 
battuto l'Ungheria per 9 a 4. 
In campo femminile la squa
dra di fioretto ha dovuto ab
bassare bandiera nei quarti. 

Le azzurre si erano qualifi
cate per i quarti dopo aver 
battuto nel primo turno gli 
USA (14-2) e nel secondo 
l 'Inghilterra (9-2). poi sono 
state sconfitte dalla RFT 
per 9-2. • 

« Sapevamo che non pote
vamo sperare molto da que
sta squadra, ma oggi hanno 
reso tutte al di sotto delle 
loro possibilità ». Ha detto il 
presidente della Federazione 
italiana scherma, Renzo No-
stini. Ed ha pienamente ra
gione. Le azzurre non sono 
mai apparse in grado di con
trastare la Germania, che 
poteva contare su una squa
dra omogenea ma sulal corta 
non superiore a quella italia
na. Ma la stessa Collino, me
daglia d'argento nell'indivi
duale e sulla quale si contava 
come punto di forza del quar
tetto. ha subito due sconfitte 
ed una sola vittoria, come la 
Pigliapoco. Mangiarotti e Lo-
renzoni hanno invece perso 
tutt i gli incontri disputati: 
rispettivamente 2 e 3. 

Rimasta cosi esclusa dal gi
ro delle medaglie, la squadra 
azzurra di fioretto femminile 
avrà la magra consolazione 
di proseguire il torneo per il 
quinto e sesto posto. 

La scherma azzurra avrà 
un'altra medaglia di metallo 
pregiato. Oro o argento? La 
risposta verrà questa notte. 
nella finalissima della sciabo
la contro l'Unione Sovietica. 

A questo scontro decisivo gli 
italiani sono giunti con una 
marcia regolare, assolutamen
te senza problemi. Hanno do
minato i quat t ro incontri di
sputati. l 'ultimo dei quali con
tro l'Ungheria, nazione che 
schermisticamente ha una 
sua collocazione ben precisa 
nell'elite mondiale. 

Dopo aver superato I mode
sti canadesi — non ce ne 
vogliano gli ospiti di turno — 
nella fase iniziale del torneo 
olimpico (13-3). gli azzurri 
hanno liquidato gli america
ni per 9 a 3. Nei quarti hanno 
dovuto vedersela con la Fran
cia. L'incontro 6i è chiuso sul 
9 a 2 per gli azzurri grazie a 
vittorie individuali di Mario 
Aldo Montano (3 successi su 
tre assalti), di Maffei (due 
su due) e di Tommaso Monta
no (ancora un netto due su 
due). 

In semifinale l 'Ungheria 
non ha potuto offrire più 
di una onorevole resistenza 
agli scatenati portacolori di 
casa nostra, apparsi veramen
te in ottima condizione dopo 
le polemiche che sono segui
te alla gara individuale dei 

giorni scorsi. Il risultato è 
stato di 9 a 5 per l'Italia. A 
parte qualche incertezza di 
Tommaso Montano, che ha 
perso due assalti contro Gedo-
vari e Kovace vincendo però 
per cinque stoccate a una con
tro Hammang. gli altri italia
ni hanno tirato veramente 
bene. 

Mario Aldo Montano, pur 
rimediando due sconfitte in 
quat tro incontri, per 5 a 4 
contro Morot e per 5 a 2 con
tro Gedovari. ha avuto buoni 
spunti anche se ha sofferto 
non poco negli assalti porta
ti contro Kovace e Ham
mang, che però ha battuto. 

Michele Maffei e Angelo Ar
cidiacono sono stati i veri 
trascinatori della squadra nel
l'ultimo match. Il giovane 
catanese ha collezionato solo 
vittorie: 5 a 3 contro Gedova
ri, 5 a 4 contro Kovace e Ma-
rot. Già nel precedenti assal
ti Arcidiacono aveva dimo
strato di essere in splendide 
condizioni di forma. Non ave
va t irato nell'incontro inaugu
rale con i canadesi, al suo po
sto c'era Mario Tullio Mon
tano, e si è presentato in pe

dana contro * statunitensi. 
francesi e appunto ungheresi. 
Complessivamente ha disputa
to otto incontri, vincendoli 
tutti , contribuendo in modo 
determinante all'affermazio
ne della squadra azzurra 

L'ultimo ostacolo sarà co«tl-
tuito dal sovietici, avversari 
di sempre. Si ripeterà cosi lo 
scontro finale del - mondiali 
dell 'anno scorso. Con la spe 
ranza, nel clan azzurro, che 
l'epiloaj^sla diverso. 

Oggi gli sciabolatori italiani 
hanno suscitato un'ottima im 
pressione, suffragata dall'en 
tusiasmante « iter » percorso 

I sovietici, al contrario, han 
no faticato parecchio per ar
rivare alla finale. Nell'ultimo 
incontro hanno avuto ragione 
della Romania soltanto nel 
computo delle stoccate. I sedi
ci assalti si erano conclusi 
con otto vittorie per parte, 
ma i rappresentanti della for
mazione dell'Urss avevano 
portato 65 stoccate contro le 
64 degli avversari. E cosi per 
i sovietici è finale contro gli 
azzurri. 

Fiorella Colombo 

Ats 
Solleva
mento: oro 
al massimo 
Khristov 

Di scena 
i più forti 

uomini 
del mondo 

Nost ro servizio 

• MONTREAL — Teofilo Stevenson osserva 
per K.O. 

! Sollevamento: Plachov 
| costretto al forfait 
j MONTREAL. 27 
! Il bulgaro Khns to Plach-
| kov. detentore del record del 
j mondo di sollevamento pesi 
i categorio super massimi, si è 
I ri t irato dalla competizione o-
I limpica per disturbi allo sto-
} maco che. secondo il suo al-
I lenatore. gli hanno fatto per

ii conteggio del senegalese Orarne, sconfitto ! dere circa 10 chili di peso 

MONTREAL. 27 
Di nuovo un bulgaro sul 

gradino più alto del podio o-
limpico nel sollevamento pe
si. In verità, il successo di Va
lentin Khristov era pratica
mente scontato e non ha co
stituito. quindi, sorpresa. Il 
bulgaro è infatti il campione 
del mondo in carica. Comun
que il totale che gli ha frut
tato l'oro e s ta to di 400 chilo 
grammi. Il ventunenne bulga
ro ha stabilito per lo strap
po 175 chili, per lo slancio 
225 chili. 

Se la previsione è s ta ta ri
spettata per il primo posto. 
accesissima invece la sfida 
per la piazza d'onore. Alla fi
ne l'ha spuntata il sovietico 
Yuri Zaitsev sull'altro bulga
ro Krastio Semerdjiev. En
trambi hanno fatto registra
re però lo stesso totale nelle 
alzate, vale a dire 385 chilo
grammi. L'argento è s ta to pe
rò assegnato al sovietico, il 
cui peso corporeo era inferiore 
a quello di Semerdjiev. Zait
sev. nello strappo, aveva solle
vato 1G5 chili mentre il bul
garo aveva alzato sopra la te
sta 10 chili in più. Con una 
eccezionale prova nello slan
cio il sovietico riusciva però 
a rimontare. 

Archiviata la gara dei mas
simi ora c"è grande at tera per 
le esibizioni dei supermassimi. 
In pedana scenderanno dun
que gli uomini « più forti del 
mondo ». Il grande protago
nista sarà Vassili Alexeiev già 
vincitore a Monaco. Il pode
roso sovietico non incontrerà 
sul proprio cammino il bulga
ro Chriato Plachkov — pri
matista mondiale dello strap
po e nel totale — ritiratosi 
dalla ocmpetizione olimpica a 
causa di violenti disturbi a! 
Io stomaco, e. dunque, non 

I dovrebbe avere problemi di 
sorta. 

negli ultimi tre giorni. f. m. 

Vecchi tenta 
l'avventura 
nella catego
ria inferiore 

Novikov 
trionfa nei 

massimi 
di Judo 

Nostro servizio 
MONTREAL, 27 

Nell'antichissU/ia lotta giap 
ponese, meglio conosciuta co
me Judo si sono esibiti qui 
a Montreal i massimi. L'oro 
olimpico in questa categoria 
è andato all'eccezionale mili
tare sovietico Sergei Novikov 
che ha concluso la sua fatica 
con una straordinaria finale 
che l'ha opposto al tedesco 
federale Gunther Neureuthcr. 

Il ventiseienne atleta deli" 
URSS è arrivato alla Anale 
dopo aver superato avversari 
quotatissimi come il giappo 
nese Endo. ultimo superstite 
della grande scuola del Sol 
Levante. 

Endo. comunque, si è ag 
giudicato la medaglia di bron
zo sia pure in coabitazione 
con l'americano Al Coage. 
autentica rivelazione, dopo 
un'estenuante serie di recu
peri. In questa categoria a-
vrebbe dovuto partecipare an
che l'italiano Daminelli che 
però nulla ha potuto contro... 
l 'epatite virale. L'azzurro è 
stato costretto, quindi, dalla 
malatt ia alla rinuncia. 

Per la cronaca Al Coage 
era s ta to estromesso dalla 
conquista delle prime due 
piazze proprio dall'cc argento » 
Neureuteher. 

Oggi en t rano in scena an
che gli aleti di una categoria 
inferiore, vale a dire i medio 
massimi. Protagonista atteso 
è naturalmente il campione 
olimpico uscente, il sovietico 
Chochoshvili. Anche un di
ciannovenne azzurro tenta 1' 
avventura senza soverchie 
ambizioni di medaglia. Per 
Vecchi si t ra t ta di fare, come 
del resto hanno fatto moltis
simi az7urri. un po' di espe
rienza. 

Comunque anche oggi do
vrebbero essere i colori del
l'Unione Sovietica a tenere 
banco. 

f. m. 

Nostro servizio 
MONTREAL, 27 

Insomma per noi la fina
le della massima categoria 
dei pugni sarà una questio
ne t ra l'arciconosciuta stel
la cubana Teofilo Stevenson 
e il poderoso statunitense 
Johnny Tate . Ma andiamo 
con ordine. Sono iniziate, co
me avrete inteso, sul qua
dra to olimpico di Montreal 
le esibizioni degli atleti so
pra gli 81 chili e mezzo. Lo 
spettacolo non è mancato 
cosi come non sono mancate 
le sorprese a cominciare dal
la clamorosa eliminazione 
del quotato massimo sovieti
co Victor Ivanov, indicato 
come uno dei favoriti per il 
titolo, per mano del poco 
noto bulgaro Atanas Souvan-
djiev. Questo bulgaro sarà 
un brutto cliente per tutt i 
pur non possedendo i nu
meri di Stevenson e Tate. E 
veniamo appunto a questi 
due straordinari personaggi. 

Teofilo di Cuba, coccolato 
da tut t i 1 manager del mon
do che invano hanno tenta
to di farlo passare nella giun
gla del professionismo, ha 
incontrato ben poche diffi
coltà per venire a capo del 
modesto senegalese Mama-
dou Drume. Il k.o. è arriva
to nella seconda ripresa con 
due colpi (praticamente gli 
unici), un destro incrociato 
al mento, doppiato da un di
ret to sinistro al fegato. 

Johnny Tate dice: «Sono 
venuto qui per vincere, che 

diamine. Io sono il nuovo 
Cassius Clay». Diavolo d'un 
Johnny, tu t to ricordi: un car
ro armato, una vaporiera, un 
pianoforte a coda, ma mai e 
poi mai Cassius Clay. Una 
cosa però è certa: per abbat
terti probabilmente non ba
sta neppure un cannone. Or
rendo la sua parte . Ta te ha 
dato l'impressione di spara
re terrificanti bordate. Ne 
sa qualcosa il polacco An
drej Biegalski sconfìtto ai 
punti, ma spesso sull'orlo 
del precipizio dal quale e 
sfuggito solo per... coraggio. 

Par lando di massimi il 
grande Clay è il punto di 
riferimento d'obbligo. Ebbe
ne a Cassius assomiglia mol
to di più Stevenson mentre 
Tate è un ibrido tra Fore-
man e Frazier. 

Ancora un po' di cronaca. 
Nei mediomassimi l'argenti
no J u a n Suarez ha spedito 
al tappeto, alla prima, ripre
sa, l 'ungherese Jakab, pre
notando cosi il tìtolo. Gli av
versari più temibili saranno 
Leon Spinks (USA) che ha 
eliminato il sovietico Klima
nov e il cubano Sisto Seria 

Fra i medi grande impres
sione hanno destato il sovie
tico Rufat Riskiev, campione 
del mondo, che ha facilmen
te «domato» il bulgaro Di-
mitrov, e il cubano Luis 
Martinez che ha « malmena
to» Bemd Wittembcrg del
la RDT. 

E' rimasta la speranza 
di Pivoli nel « tornado 

Nella vela gli azzurri 
sono usciti di scena 

» 

Fred Mariposa 

Nostro servizio 
KINGSTON. 27 

Niente da fare per l'Italia 
nelle gare di vela. Tut t i . 
velisti italiani erano pratica
mente usciti d; scena già ìe 
ri. Il solo Pivoli nella classe 
« tornado» è rimasto in cor- j 
sa, se non altro per tentare 
la grossa sorpresa. :n quante 
occupa il settimo posto in 
classifica generale, classif.-
ca capeggiata dall'inglese 
White. Ma il compito di Pi 
voli ci pare proibitivo. Loro 
è stato conquistato dall'ingle
se White eco una giornata 
di anticipo, in quanto doma
ni si chiude col « tornado », 
ma l'inglese è ormai irrag
giungibile. 

Oggi seno stati assegnati 
gli altri cinque titoli. Nella 
classe « Finn » oro al tede 
sco della RDT Schumann. 
argento al sovietico Balashov 
e il breozo all 'australiano 
Bertrand. Nel «flying dulch-

mann » il tedesco della RFT. 
I Diesch non ha avuto avver-
I san e ha vinto largamente la 
! medaglia d'oro, quella d'ar-

ge:>to è s ta ta conquistata dal-
I l'inglese Patl issco e quella ai 

bronzo dal brasiliano Con
rad. Nel « tempest » vittoria 
della Svezia, argento 3l-
l'URSS e bronzo a^li amen-
cani. Nella classe 470 la RFT 
ha vinto l'oro, l 'argento è 
andato alla Spagna e il bron
zo all 'Australia. 

Sven Wilder 

Finora 1.876438 
spettatori ai Giochi 

MONTREAL. 27. 
Sono un milione 876.438 mila 

te persone che nei primi nove 
giorni della manifestazione hanno 
assistito ai Giochi. Il boom dalla 
allluema ti è toccato domenica 
con 329.499 spettatori sparsi in 
venti diversi campi di tara. 

La medaglia d'oro al 
tedesco Shockemohle 

Ostacoli: un fallimento 
Mancinelli e i D'Inzeo 
Nostro servizio 

BROMONT. 27 
Si sperava che da Bromont 

venisse elargita a l l 'anemico 
medagliere azzurro almeno 
una medaglietta, non impor
tava di quale conio. L'Italia 
presentava un trio molto rap
presentativo e plurimedaglia-
to. Ed invece, questa sera. 
qui nella verde cornice del 
centro equestre, bagnato da 
una fastidiosa pioggia, dob
biamo registrare un'altra de
lusione, forse il crollo del mi
to dell'equitazione italiana. 

Graziano Mancinelli e i fra
telli Raimondo e Piero D'In
zeo. nella prova del salto osta
coli individuale, sono mise
ramente naufragati . 

La gara è s ta ta dominata 
da Alvvtn Schockemoehle. con 
due « netti ». su un percorso 
molto selettivo. La sua vit
toria assume i toni di auten
tico trionfo. Alle spalle del 
tedesco, dopo il «bar rage» . 
autentica sorpresa il cana

dese Vaillancourt. Il bronzo 
e appannaggio del belpjm 
Mathy. 

Ora proprio neri ci resta 
che sperare nella buona stella. 
per la prova a squadre. 

f. C. 

Ferrari secondo 
dopo la prima giornata 

del tiro con l'arco 
MONTREAL, 28 

Lo statunitense Darrell Pace, 
grand» lavonto nella prova di tiro 
con l'arco a dispetto delia giovane 
età (ha solo 19 anni), sta con
fermando il pronostico. Pace, in
latti. capeggia la graduatoria prov
visoria al termine della prima del
le tre giornate (le gare si conclu
deranno giovedì) con 601 punti, 
sedici i.i p.u dsH'itaiiano Carlo 
Ferrari al secondo posto provviso
rio che precede a sua volta 11 ffaa>-
ponese Hiroshi Michinaat. 


